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Salvioli, Università di Modena, dice che il premier “potrebbe” essere
affetto da “una degenerazione psicopatologica di tratti narcistici della
personalità”. Che sia una persona malata e bisognosa d’aiuto, lo ha
confermato la signoraVeronica, conscia che quell’aiuto non potràmai
venirgli dalla interessata corte che lo circonda.

RISPOSTA “Papi mi ha allevata (…) Non mi ha fatto mai mancare
le sue attenzioni. Un anno (per il mio compleanno) ricordo, mi ha regala-
to un diamantino. Un’altra volta una collanina (…). Lo adoro. Gli faccio
compagnia. Lui mi chiama, mi dice che ha qualche momento libero e io
lo raggiungo. Resto ad ascoltarlo ed è questo che desidera da me. Poi,
cantiamo assieme. (…)Pensi che gli sono stata vicinissima , quando è
morta, di recente, la sorella Maria Antonietta. Sono le dichiarazioni di
Noemi L., al Corriere del Mezzogiorno, 28 aprile. “Non l’ho mai vista da
sola”, replica Berlusconi. “Da grande vorrei fare la showgirl ma mi inte-
ressa anche la politica. Ci penserà Papi Silvio”, conclude Noemi. “Mio
marito che è un incaricato di pubblico servizio, dice Veronica Lario,
frequenta le minorenni: mio marito non sta bene”. Che abbia ragione lo
conferma, in modo che non potrebbe essere più chiaro, il suo rifiuto di
rispondere alle domande di Repubblica. Ed è davvero, anche, un incari-
cato di pubblico servizio. Per la cui ricchezza e per il cui stile di vita è
davvero difficile, oggi, provare l’invidia di cui lui parla.
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Luigi Cancrini

LUIGI BECHI

Organizziamo
una contro-delazione

Lespienonsonosimpaticheanessu-

no. Il Decreto Schifezzaobbligherà i

pubblici ufficiali e gli incaricati di

pubblico servizio che ne vengano a

conoscenza, a denunciare gli immi-

grati privi di regolare documento.

Sperochecisaràunasommossade-

gli interessati per una “obiezione di

coscienza". In caso contrario pro-

pongo di organizzare una rete di

contro delazione. La cosa potrebbe

funzionare così: quando si viene a

sapere di qualcuno che ha denuncia-

to un immigrato irregolare, lo si sput-

tana pubblicamente. All'uopo, si po-

trebbetappezzareilquartieredovevi-

ve la spia con manifesti riportanti la

sua foto, il suo nome, la qualifica di

"spia"; si potrebbe far girare la stessa

foto sui blog, su facebook, etc. Si trat-

terebbe,inrealtà,diunserviziodipub-

blica utilità; in questo modo anche i

suoiconoscenti italianipotrannofarsi

dueconti: ci si può fidaredi unocheè

prontoavendereallapoliziaundispe-

rato indifeso e senza tutele? Una per-

sona così sarà mica capace, se ne

avrà l'occasione,di "vendere"anche il

collega, il conoscente, l'amico?Ovve-

ro, seseiunGiudaèmegliochesisap-

pia.

GIOVAN SERGIO BENEDETTI

Pirati con la cravatta verde

Lichiamanorespingimenti, io lidefini-

rei azioni piratesche, si, proprio come

quelle che avvengono nel golfo di

Aden.Chidaildirittoallamarinaitalia-

nadisequestrare, inacqueinternazio-

nali, imbarcazioni straniere e condur-

le dove pare a Maroni? Sono seque-

stri inmassadi centinaiadidisgraziati

che stanno morendo di fame, molti

avrebbero diritto all'asilo politico.

Noi, il centro della civiltà ebraico cri-

stiana,così dicono, abbiamodichiara-

toguerraaiderelittidi tuttoilmondo?

MARINO BERTOLINO

Come si è arricchito

Intuttiquestiannimisonochiesto:co-

me ha potuto Berlusconi diventare

uno degli uomini più ricchi del mon-

do? Con il tempoho capito che la sua

fortunanonèsololegataallecapacità

personali ma è la conseguenza delle

sue amicizie politiche nel partito so-

cialista di Craxi. Proprio quel partito

che per anni ha governatoMilano e il

Paese, ma che poi e' finito sulla grati-

cola della Magistratura. Quel partito

che molti giornali (e lo stesso Feltri)

definivano come partito di "saccheg-

giatori" con a capo un "cinghialone"

che faceva e disfaceva a suo gradi-

mento. Insommaaquell'epocaBerlu-

sconi era in buona compagnia e le

sue attività (anche televisive) ebbero

un successo strepitoso. Adesso che i

Socialistisonosparitiunapartedell'al-

legra compagnia e' spuntata fuori in

Forza Italia e nella Partito della Liber-

tà. Questo significa che Berlusconi e'

rimasto riconoscente nei confronti di

coloro che l'hanno aiutato nei tempi

difficili.Mafinoachepuntoglielettori

sono disposti ad accettare politici e

amici socialisti di Berlusconi? Il popo-

loitalianoe'unpopolostranochespe-

ranelle favole eha lamemoria corta.

ALESSANDRODUSE

Sono gli italiani
quelli che se ne vanno!

Vorreiparlarledegli italiani,daigiova-

nissimiaiprofessionisti,chestannola-

sciando l'Italia. In città come Parigi,

Barcellona, Berlino, Lisbona, Londra

la comunità italiana aumenta di gior-

no in giorno. Non credo si tratti anco-

ra di un vero eproprio esodomaora,

con la sterzata xenofoba che questo

governo sta imponendo alla ricerca

di consensi dopo aver tagliato i fondi

per lo studio, la cultura, la sanità, mi

chiedo se non lo diventerà presto. E'

paradossalemacisonoitalianichegri-

dano istericamente “lo straniero non

passerà” e non si rendono conto che

sonopropriogli italianichesenestan-

no andando. Emblematica è la storia

di un mio amico, italiano, meccanico

specializzato, che ha sposato una ra-

gazzafilippina,hannoduefiglieorasi

trasferiscono senza indugio nelle Fi-

lippine.

VIVIANAVIVARELI

Un libro
che scolorisce lentamente

ParafrasandoDeLuca,siha l’agghiac-

ciante sensazione, andando avanti

nel tempo, che ci sia unmedesimo li-

bro di valori e di ideali che le genera-

zionisi sonotrasmesseechegoverni,

partiti e popoli leggano in esso sem-

pre meno, proprio come se un unico

dito, scorrendo una sola copia, lenta-

mente ne cancellasse le righe.
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